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PAGAMENTO ANTICIPATO

Consiglio Comunale
Seduta 6 Novembre 1905

Presidenza: Garbarino Sindaco.

Presenti: Accusani — Baccalario
Baratta - Braggio - Cornaglia
Dellagrisa- Gavotti - Giardini -
Guglieri - Malvicino - Marenco
- Moraglio - Ottolenghi Belom
- Ottolenghi Moise Sanson -
Ottolenghi Raffaele - Pastorino
- Ricotti - Rossello - Scali —
Scovazzi -  Sgorlo - Rimossi -
- Trucco.

Aperta la seduta il Consigliere 
Raffaele Ottolenghi prende la pa­
rola per ricordare due grandi av­
venimenti che si sono svolti in 
questi giorni, fuori, della modesta 
cerchia delle nostre mura: l’inau­
gurazione dei lavori d’ ingrandi­
mento del porto di Genova, della 
quale rileva il fatto del giovano 
Sovrano che con tanta cordialità 
portava la stretta leale della sua 
mano/in mezzo agli operai: la 
lotta' che un popolo generoso e po­
tente ha< intrapresa per la con­
quista della libertà contro l’auto­
crazìa e la tirannide. Crede: di 
rendersi interprete dei sentimenti 
del Consiglio salutando, con le 
nuove energie che si sprigionano 
dai. lavori portuari,,la.confortante 
fusione di sentimenti fra Sovrano 
e popolo e levando l’augurio che 
il popolo russo possa affrancarsi 
dal servaggio*

Il Sindaco* dopo aver dichiarato 
di associarsi, anche in nome dèlia 
Giùnta, ai nobili sentimenti espressi 
dal. Consigliere Ottolenghi,. comu­
nica. le: lettere di ringraziamento, 
pel- voto di plauso del' Consiglio 
Comunale per. l’opera umanitaria 
portata in favore, delle. Calabrie,

dell’ing. Accusani o del padre Ge­
rardo Beccaro.

Il Consigliere Raffaele Ottolenghi
intrapreude quindi una minuta e 
vivace critica dell’Amministrazione 
per la percezione della somma 
stanziata per le prestazioni in na­
tura o « comandate », che egli 
censura anche in quanto viene e- 
satta senza che siasi ottemperato 
alle disposizioni stabilite dalla legge.

Interloquiscono l’Assessore Ac­
cusani, Giardini ed il Sindaco, il 
quale assicura che tale questione 
verrà regolata dalla Commissione 
incaricata della revisione dei re­
golamenti.

Segue un vivace battibecco tra 
il Consigliere Timossi, che vor­
rebbe regolata la condizione della 
scuola di Moirano, od il Sindaco, 
che intende sia differita ogni di­
scussione in sede di bilancio.

Si dovrebbero quindi discutere 
le modificazioni portate dalle sin­
gole Amministrazioni agli statuti 
delle Opere pie Scassi Sigismondi, 
Dottrina cristiana, Cassino, Asilo 
d’ infanzia di Moirano, Rosario, 
ma" non' essendosi portate a co­
noscenza dei Consiglieri le pro­
poste modificazioni, .si propone, e 
il Consiglio approva, la nomina 
di una Commissione per esaminare 
e riferirete vengono scolti a com­
porla i Consiglieri Accusani, Ot­
tolenghi Raffaele e Giardini, 

j II Consiglio si ’riunisce quindi 
Jn  seduta segreta per discutere le 
dimissioni del Cav. Bosio dall'uf­
ficio di segretario-capo del Muni­
cipio, che copre dal 1873, propo­
nendosi dal Sindaco e dalla Giunta 
il collocamento a riposo e la pub­
blicazione dell’ avviso di concorso 
per la nomina del successore.

Una vivace discussione si im­
pegna tra i Consiglieri. Raffaele

Ottolenghi, Braggio, Giardini, Otto­
lenghi Moise Sanson, Pastorino e 
Rivotti da una parte, che vorreb­
bero differita ogni deliberazione 
fino a che sia presentato 1’ orga­
nico degli impiegati municipali da 
tanto tempo invano reclamato, ed 
i Consiglieri Gavotti, Ottolenghi 
Belom e l’Assessore Accusani dal­
l’altra, elio sostengono le proposte 
della Giunta.

Posta in votazione la proposta 
della sospensiva, sulla quale il Sin­
daco e la Giunta pongono espli­
citamente la questiono di fiducia 
partecipando alla votazione, essa 
viene respinta con voti 13 contro 
12. Viene di conseguenza appro­
vato il collocamento a riposo del 
Cav. Bosio con l’annuo assegno a 
titolo di pensiono di lire 1600, ma 
viene differita la discussione per 
l’avviso di concorso per la nomina 
del Segretario-Capo alla presen­
tazione dell’organico, che l’Asses­
sore Accusani afferma essere già 
pronto per essere sottoposto al­
l’approvazione del Consiglio.

Si procede quindi alla nonima 
della maestra per la scuola di Lus- 
sito e riesce eletta la signorina 
Berta.

La seduta è sciolta alle ore 18.
Dopo la seduta Consigliare si 

riunivano il Sindaco e la Giunta 
per discutere la situazione creata 
dalla votazione consigliare sulla 
questione di fiducia, situazione certo 
difficile tenuto conto che a formare 
i 13 voti che avevano contro 12, 
votato la fiducia nell’attuale Am­
ministrazione, avevano contribuito 
il Sindaco e cinque Assessori.

Dopo lunga ed animata discus­
sione il Sindaco o la Giunta de­
liberavano di rassegnare le proprie 
dimissioni.

! - -  X' ’ .......... ..............

Noli’ appello nominale seguito 
sulla proposta dolla sospensiva, 
hanno votato no e cioè la fiducia 
nel Sindaco e nella Giunta : 

Accusani - Baccalario - Baratta 
Cornaglia - Garbarino - Gardini - 
Gavotti - Guglieri - Marenco - Mo­
raglio - Ottolenghi Belom - Sco­
vazzi - Sgorlo.

Hanno votato sì e di conse­
guenza la sfiducia :

Braggio - Dellagrisa - Giardini- 
Malvicino - Ottolenghi Moise Sanson
- Ottolenghi Raffaele - Pastorino
- Rivotti - Rossello - Scati - T i­
mossi - Trucco.

Le dim issioni del Segretarie Comunale
Dopo oltre tre n t’ anni dalla no ­

m ina il Cav. Avv. Francesco Bosio, 
segretario capo al nostro M unicipio, 
ha rassegnate le proprie dimissioni. 
N iente di più naturale che chi ha 
per ta n ti anni lavorato, si riposi nel­
l’età avanzata, ed il buon Bosio non 
avrebbe mai im maginato che le sue 
dimissioni avrebbero provocato quelle 
del Sindaco e della G iun ta teg li quasi 
può essere orgoglioso di questa soli­
darietà collettiva.

A parte gli scherzi e qualunque 
sia la  soluzione che potrà avere la 

, orisi della quale oggi non intendiam o 
occuparci, è fuori dubbio che è n e­
cessario pensare alla sostituzione del 
Cav. Bosio, perchè a nostro avviso i l . 
posto di Segretario Comunale, in 
un  paese che abbia una certa im ­
portanza, è un posto difficile nè può 
essere lasciato scoperto per molto 
tempo;
: N aturalm ente si ap rirà  un concorso 

del quale i nostri am m inistratori s ta ­
biliranno i te rm in i; ma noi diciamo, 
francam ente che non abbiamo m olta 
fede nei concorsi indetti dal Comune 
di Acqui. P u r troppo il passato non 
depone favorevolmente; ma poiché un 
concorso si deve fare, noi vorremmo 
ohe già nel bandirlo si mostrasse aperto 
dj volere realm ente qualche’ cosa di


